
ESTRATTO DEL REGOLAMENTO PER 

L’ESERCIZIO DELLA PESCA 
 

Articolo 1 
 SPECIE E CAPI CONSENTITI 

Nei fiumi Sangro e Zittola è consentita solo ed unicamente la pesca sportiva alla trota ed è 
vietata la pesca al gambero. Il pescato giornaliero dello sportivo non potrà superare i tre 
capi di misura non inferiore a trenta centimetri (cm 30) fatta eccezione del Tratto Trofeo 
dove è consentito un solo capo di misura non inferiore ai quarantacinque centimetri (45 
cm), regolarmente segnati sul tesserino segna catture dell’associazione. Tutti gli esemplari 
di specie alloctone eventualmente pescate devono essere trattenuti e non possono essere 
rilasciati nel corpo idrico dove sono state pescate ne in altro corpo idrico. Il numero 
complessivo di capi giornalieri pescati nei tratti a prelievo (art.5) non deve mai superare il 
limite massimo di tre capi. 

Articolo 2 
TRATTI RIPOSO BIOLOGICO 

È vincolato a riserva a scopo di ripopolamento e cattura con divieto assoluto di pesca: 
Fiume Zittola: tratto compreso fra il ponte che collega via Riviera con via Sangro e il 
ponte della Ferrovia nei pressi dell’istituto tecnico per geometri Patini Liberatore.  
Fiume Sangro: in agro Castel di Sangro da 100 metri prima del depuratore (Lat: 
41.796726, Long:14.113428)  sino  al punto Lat: 41.797053, Long:14.119992;” Morgone” 
(tratto noto con divieto di pesca). 

Articolo 3 
TRATTI NO-KILL 

Fiume Sangro Mosca e spinning: dal ponte pedonale di attraversamento del fiume nei 
pressi del supermercato Eurospin (Lat: 41.785008, Long: 14.101233) fino al ponte ciclabile 
in ferro all’altezza del                 ” Parco Avventura”    (Lat:41.787605,Long: 14.103966). 
Fiume Sangro solo Mosca: dal ponte ciclabile in ferro all’altezza del” Parco Avventura”                   
(Lat:41.787605, Long: 14.103966). 
 Sino a 100 metri prima del depuratore (Lat: 41.796726, Long: 14.113428). 
Fiume Sangro Mosca e spinning: dal ponte della SP 84 Nuova Sangrina (Lat: 
41.853702, Long:14.209662), sino al Bacino Artificiale S. Angelo del Pesco (Lat:14874842 
Long:14.227326) 
Fiume Zittola mosca secca: dal ponte che collega via Riviera con via Sangro alla 
confluenza con il fiume Sangro.   

Articolo 4 
REGOLAMENTO NO-KILL 

Durante l’esercizio della pesca sportiva è consentito l’ingresso in acqua in tutti i Tratti No-
Kill. Il pesce dovrà essere tempestivamente liberato in acqua con la massima cura e 
cautela possibile e con le mani bagnate, è consentito il solo uso del guadino con rete che 
non procuri danni ai pesci (possibilmente gomma e similari) è assolutamente vietata la 
detenzione di pesci nell’area a regolamentazione specifica no-kill fiume Sangro, anche se i 
pesci sono stati pescati in altra zona. Per esercitare l’attività di pesca nell’area a 
regolamentazione specifica no-kill fiume Sangro, i pescatori dovranno essere in possesso 
della tessera socio no-kill e o permesso giornaliero. 
Mosca e spinning: si intende che la pesca è consentita con le tecniche specificate nell’ 
articolo 7 paragrafo (a) e (b) 
Solo Mosca: si intende che la pesca è consentita solo con la tecnica specificata 
nell’articolo 7 paragrafo (a) 
Solo Mosca Secca: si intende che la pesca è consentita solo con la tecnica specificata 
nell’articolo 7 paragrafo (a) ma con la limitazione dell’utilizzo della sola mosca secca come 
artificiale. 
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Articolo 5 

TRATTI A PRELIEVO 
Fiume Sangro: Tratto canalizzato, dal “Tubo Nero” dell’acquedotto ai confini con il 
comune di Scontrone (Lat:41.762617 Long:14.085325) Fino al ponte pedonale di 
attraversamento del fiume nei pressi del supermercato Eurospin. (Lat: 41.785008, Long: 
14.101233) è consentita la pesca con le tecniche specificate nell’ articolo 7 paragrafo 
(a,b,c,d). 
Tratto Trofeo dal “Morgone” (Lat: 41.798256 Long: 14.120689) fino al ponte della ferrovia 
(Lat: 41.800440 Long: 14.132221) è consentita la pesca con le tecniche specificate nell’ 
articolo 7 paragrafo(a,b). 
Tratto dal “Ponte della Ferrovia” (Lat: 41.796726 Long: 14.113428) fino al confine con il 
Molise nei pressi del “Ponte di Taverna” (Lat: 41.813181 Long: 14.154008) è consentita la 
pesca con le tecniche specificate nell’ articolo 7 paragrafo (a,b,c,d). 
Tratto dalla località Vetiche Malizie (Comune di Ateleta) (Lat: 41.842443 Long: 14.195408) 
Fino al ponte della SP 84 Nuova Sangrina (Lat: 41.853702, Long:14.209662) è consentita 
la pesca con le tecniche specificate nell’ articolo 7 paragrafo (a,b,d). 
Fiume Zittola: Dal ponte Zittola sulla Strada Statale 17 nei pressi del bivio con Montenero 
Valcocchiara (Lat: 41.750982, Long: 14.094104) al ponte della Ferrovia nei pressi 
dell’istituto tecnico commerciale per geometri Patini Liberatore è consentita la pesca con le 
tecniche specificate nell’ articolo 7 paragrafo (a,b,c,d). 
 

Articolo 6 
REGOLAMENTO TRATTI A PRELIEVO 

Durante l’esercizio della pesca sportiva è consentito l’ingresso in acqua in tutti i Tratti a 
prelievo. Nei tratti: “Canalizzato”; “Ponte della Ferrovia”; “ Vetiche Malizie” specificati nell’ 
articolo 5 è consentito il prelievo di nr 3 capi giornalieri di misura non inferiore a 30 cm, i 
capi dovranno essere regolarmente segnati sul segna catture dell’associazione nelle 
caselle dedicate a tali tratti. 
Nel tratto: zona trofeo “Morgone” è consentito il prelievo di nr  1 (uno) capo giornaliero di 
misura non inferiore a 45 cm regolarmente segnato sul segna catture dell’associazione 
nella casella evidenziata in neretto  dedicata a tale tratto, ) è assolutamente vietata la 
detenzione di pesci pescati in altra zona nell’area a regolamentazione specifica zona 
trofeo  fiume Sangro, i pescatori dovranno essere in possesso della tessera socio  o 
permesso giornaliero. 
. 
 
 

Articolo 7 
SISTEMI DI PESCA CONSENTITI 

a) Pesca a mosca con coda di topo con finale con non più di tre mosche (secca, 
sommersa, ninfa, streamer) con ami privi di ardiglione, con tecnica “Valsesiana” oppure 
con canna da mosca con tecnica “Tenkara”, sempre con un finale con un massimo di tre 
mosche con ami privi di ardiglione. Come coda, è consentito esclusivamente l’utilizzo di 
level line o treccia (in materiale tradizionale o sintetico) è espressamente vietato l’uso di 
finali appesantiti e di artificiali che non siano imitazioni di specie di insetti. È vietato 
l’utilizzo di piombo, strike indicator o galleggianti e qualsiasi accessorio aggiuntivo sulla 
lenza. 
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b) Pesca a spinning è ammesso l’utilizzo di una sola canna e mulinello armata di una 
sola esca con un solo amo privo di ardiglione, sono ammessi cucchiaini rotanti ed 
ondulanti metallici, minnows e streamer ed esche siliconiche. 
c) pesca a mezzo fondo con canna recante lenza con un solo amo della misura non 
inferiore 
a n. 4, piombo fisso e galleggiante, con esche naturali, quali, lombrico rosso o larva di 
fiume; tale modalità di pesca è consentita per un massimo di due giorni alla settimana 
Mercoledì e Venerdì a partire dal 1° mercoledì di marzo nel tratto canalizzato e dal 1° 
mercoledì di aprile nel tratto del “Morgone” fino al confine con il Molise “Ponte di Taverna”. 
d) Pesca con canna da lancio: munita con moschera con non più di tre mosche. 

Articolo 8  
 GIORNI DI RIPOSO BIOLOGICO 

I giorni di riposo biologico sono fissati nel martedì e giovedì per tutti i tratti di fiume in 
concessione. 

Articolo 9 
SOCI E TESSERAMENTI 

Nelle acque in concessione all’Associazione possono esercitare la pesca i pescasportivi: 
soci effettivi, ospiti, onorari e juniores; coloro che sono muniti di tessera federale nei giorni 
di sabato, domenica e lunedì. Inoltre, sono autorizzati alla pesca i titolari dei permessi 
giornalieri. Il pescatore durante la pesca deve avere a seguito i suddetti permessi e il 
libretto di controllo del pescato, a richiesta da esibire insieme al pescato al personale 
addetto al controllo.  

Articolo 10 
DELIMITAZIONI 

L’associazione pone e mantiene apposite tabelle che indicano la specificità del tratto ed 
inizio e fine della riserva. 

Articolo 11 
DIVIETI ASSOLUTI 

Recare danno alla vegetazione lungo le sponde e sul fondo del fiume. 
Accendere fuochi. 
Sommuovere il fondo o sollevare/spostare ciottoli e sassi sul fondo del fiume, essere fonte 
di rumori in grado di disturbare la fauna selvatica, 
Lasciare esche e rifiuti di qualsiasi genere. 
Abbandonare lunghi spezzoni di filo da pesca che potrebbero essere ingeriti dalla fauna. 
 


